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Jack stava tornando a casa da scuola, a piedi come sempre. Quel giorno stava piovendo, e non c’era molta gente in giro. Abitava in una zona residenziale, nel Wisconsin, molto tranquilla già di base.

Quasi cadde in una pozzanghera, e nel momento in cui mosse la gamba per ritrovare un equilibrio, potè osservare il suo viso.

Aveva diciotto anni, e una faccia abbastanza brufolosa, che però nascondeva una piccola bellezza.

I suoi tratti erano regolari e ben definiti, aveva un naso piuttosto grosso, ma quasi alla francese. Le sue sopracciglia erano esili, mentre le sue labbra piuttosto spesse.

Era bassino, circa un metro e sessantacinque, ma sperava che sarebbe cresciuto, col tempo.

Quel giorno indossava un giubbotto di pelle, e dei jeans strappati.

Osservò la strada di fronte a lui, e all’improvviso, vide qualcosa di totalmente inaspettato.

Due case più avanti, c’era una specie di punto luminoso. Sembrava rifrangere la luce, creando una minuscola area colorata.

Jack strabuzzò gli occhi, e se li stropicciò, ma il punto rimase lì.

C’erano un paio di persone a circa tre metri dal fenomeno, ma non sembravano notare nulla.

Incuriosito, Jack si diresse in quella direzione.

Una volta arrivato a un metro dal punto, rimase a bocca aperta.

Era come se stesse vedendo una quarta, una quinta e forse una sesta dimensione. Era un caleidoscopio di colori, una specie di coagulo di luce, che si rifrangeva su se stesso.

Jack intravide cose che mai sarebbe riuscito a spiegare a parole, nè a capire.

Era come ipnotizzato. Senza accorgersene, si avvicinò sempre di più, e tese la mano.

Fu risucchiato, e sparì nel vortice.

Jack si ritrovò in una stanza enorme, rettangolare, e con piloni alti almeno quattro metri, disposti a coppie, a sorreggere la gigantesca volta di pietra.

Di primo acchito, gli ricordò un enorme chiesa. Al centro, vicino a dove si trovava lui, c’era un punto luminoso molto più ampio di quello che lo aveva portato lì. Vorticava avanti e indietro, e in tutte le direzioni possibili, ed era così fulgido che Jack dovette distogliere lo sguardo.

<< Ma dove cazzo sono finito? >> esclamò poi, totalmente confuso, e in preda a un panico crescente.

Vide movimento, in fondo, ed ebbe paura.

Rimase fermo, scappare non aveva senso.

Un uomo si stava avvicinando a lui, piuttosto vecchio, e con vestiti neri, in contrasto con un piccolo cappello bianco.

<< Chi sei? Come hai fatto ad arrivare qui? >> gli chiese quello, quando era a circa quattro metri di distanza.

Il suo tono era molto minaccioso, quindi Jack alzò le braccia, in segno di arrendevolezza.

<< Non ne ho idea! Ero in strada, e un attimo dopo ero qui>>

L’uomo parve stupito.

<< Non dire cavolate, come hai fatto a superare le guardie? >> esclamò poi, quando gli fu vicino.

Jack alzò le spalle, e disse di nuovo che non sapeva come era arrivato lì.

L’uomo parve tranquillizzato dal suo atteggiamento, e addolcì un pò i toni.

<< Seguimi, se ne occuperà il Paor, non è compito mio punire gli allievi indisciplinati >>

<< Non so di cosa sta parlando >> cercò di spiegare lui, ma l’altro gli indicava di andare indietro, così lui si girò, e lo seguì.

Alla fine della stanza, c’era una scala a chiocciola.

L’uomo cominciò a salirla, e Jack lo seguì. Era scarsamente illuminata, quindi doveva guardare a terra per non inciampare.

Dopo una salita che gli sembrò interminabile, sbucarono in un nuovo ambiente, molto grande, e che probabilmente era a livello del suolo.

Ai lati della scala stavano due guardie, vestite di nero e con uno spadone ai lati del loro corpo. Erano immobili, ma appena videro che insieme all’uomo c’era qualcun altro, apparirono sorprese.

<<Come avete fatto a far passare uno studente?>> esclamò quello, arrabbiato.

<<Da qui non è passato nessuno, come sempre! >> si difese una delle due guardie, ma l’uomo non gli diede ascolto, e continuò a camminare.

Jack avrebbe voluto fare mille domande, ma mentre camminava era rapito dal luogo in cui si trovava.

Era una stanza immensa, alta almeno una decina di metri, con delle volte in vetro e metallo. Intravedeva decine di porte, sia a destra che a sinistra, e magnificenti statue in vetro, poste in alto su piedistalli dorati.

C’era qualche altra persona, sparsa nella stanza, ma non diedero segno di notarli.

L’uomo lo condusse in fondo, e poi gli indicò una porta.

Si fece avanti, e bussò.

Attesero qualche istante, finchè una voce maschile non disse “Avanti”.

L’uomo spalancò la porta, e lo spinse dentro.

Si ritrovarono in un ambiente completamente fatto di metallo e vetro, dall’apparenza super tecnologica. Delle fiaccole di acciaio illuminavano l’ambiente, sospese ai lati, e attaccate al muro. La stanza era strapiena di libri, disposti in diverse librerie scintillanti.

Quasi al centro della stanza c’era una scrivania, ed un uomo seduto ad essa.

<< Cosa c’è, Petroneus? >> gli chiese, senza alzarsi dalla sedia.

L’uomo parve intimorito da quella figura. Jackk lo osservò meglio, e anche da seduto capì che doveva essere piuttosto alto. Era un uomo sui trentacinque anni, con una folta barba castana, occhi azzurri ed un naso imponente. Nell’impatto iniziale, gli ricordò uno dei suoi attori preferiti, Bradley Cooper, ed era vestito in modo piuttosto elegante, con giacca e camicia blu scuro.

<<Ho trovato questo ragazzo nella sala del Vortice. Dice di non sapere come ci sia arrivato, ma ovviamente è una bugia >>

In quel momento il viso dell’uomo parve illuminarsi di interesse.

Osservò il ragazzo senza dire una parola, poi si voltò verso Petroneus.

<<Puoi andare, mi occupo io della situazione>> gli disse, alzandosi in piedi.

Quello non rispose, ma annuì, abbassando un pò la testa, e si diresse fuori dall’aula.

<<Allora...>>esclamò, avvicinandosi al ragazzo, che non osava muoversi <<Cosa ci facevi nella sala del Vortice?>>

Da vicino, Jack potè vedere che l’uomo era alto, ed imponente. Ma nel suo volto c’era qualcosa di profondamente giusto, che lo rassicurò un pò.

<<Per favore, mi aiuti>> esclamò il ragazzo. Ormai aveva capito che la situazione era troppo strana per venirne fuori da solo, e aveva bisogno di risposte <<Stavo camminando per strada, e ho visto un punto luminoso. Sono andato verso di esso, e sono stato risucchiato qui. Non so altro, davvero. Dove siamo?>>

Si accorse di aver avuto un tono molto nervoso.

L’uomo continuava a fissarlo, come per valutarlo.

<<Se quello che dici è vero, sei più speciale di quello che sembri >> commentò poi quello <<Io mi chiamo Tormund, e sono uno di quelli che comanda, qui. Non al gradino più alto, ma abbastanza in alto da occuparmi di te>>

A quel punto Jack era terrorizzato. Cosa diavolo voleva fargli quell’uomo?

<<Cosa vuole farmi? Mi spiega dove siamo?>>

Tormund scoppiò a ridere.

<<Tranquillo, sei al sicuro qui, per occuparmi di te intendevo semplicemente capire bene la situazione. Non preoccuparti>>

Jack tirò un sospiro di sollievo. A quanto pare, non era in imminente pericolo.

<<Ti trovi nella scuola di El Orion, se inizio a spiegarti dove finisco domattina. Qual’è il tuo nome?>>

Jack prese coraggio, e tese timidamente la mano mentre parlava.

<< Mi chiamo Jack. Jack Passner>>

Tormund gli sorrise, e tese la mano per stringere quella del ragazzo.

<< Jack, stai per scoprire qualcosa che non avresti mai immaginato fosse possibile. Ma prima di tutto, devi fare una cosa>>

Tormund andò dietro la scrivania, estrasse una chiave dall’armadietto, ed aprì una delle ante. Ne estrasse una pietra oblunga, che alla vista sembrava ossidiana.

<< Prendila in mano>> gli disse Tormund, e palesemente non era una richiesta.

Jack non potè far altro che eseguire. Si avvicinò all’uomo, e prese dalla sua mano la pietra.

Improvvisamente sentì una sensazione di strana, come un conato di vomito, e qualcosa che risaliva. Ma la sua gola era sgombra.

Un calore parve emanare dalla pietra, e all’improvviso una luce parve sprigionarsi dalla pietra, per poi però sparire subito dopo, lasciando la pietra di nuovo nera.

Tormund parve esterrefatto da ciò che aveva visto.

<<Un test non conclusivo>> commentò poi, col tono di qualcuno che stava leggendo le analisi del sangue << Questa si che è bella! >>

Jack era più confuso che mai.

<<Può spiegarmi, per favore?>> gli chiese con tono quasi supplichevole.

Tormund gli sorrise.

<<Vedi, Jack, in questa scuola ci occupiamo di abilità particolari...e questa pietra mi rivela qual’è la specialità di ogni allievo. Ma non di te>>

Rimase in silenzio qualche istante.

<<Ora devo pensare, in ogni caso tu resti qui, per adesso. Chiamerò un attendente che ti aiuti a sistemarti>>

Jack questa volta protestò vivacemente.

<<Ma come ! Devo tornare a casa, la mia famiglia si starà preoccupando!>>

Tormund fece uno sguardo compassionevole, ma fermo.

<<Mi occuperò io di questo>> promise al ragazzo <<Ma finchè non risolveremo la questione, resterai qui>>

Ad Jack pareva anche inutile protestare, ormai. In quel posto, non poteva decidere nulla.

<<Aspetta qui un attimo> esclamò Tormund, lasciandolo solo nella stanza, ed uscendo dalla porta.

Jack avrebbe voluto riflettere, ma si
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